Documento del Governo Renzi

«La Buona Scuola»

L’Anp invita tutti i colleghi dirigenti e docenti a inviare al Governo commenti e critiche da inserire direttamente sul sito de “La Buona Scuola”, all’indirizzo https://www.labuonascuola.gov.it/ 
Basta andare sul sito, scorrerlo fino in fondo e cliccare sulla scritta in basso “INVIA UN COMMENTO RAPIDO SUL PIANO”
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Che cosa critichi del piano "La Buona Scuola”
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Si viene indirizzati alla seguente pagina:
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* Indirizzo email




Si dovrà solo indicare il proprio nome e cognome e indicare il proprio indirizzo email.

Di seguito si possono introdurre commenti e critiche nella parte sottostante della pagina:
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INVIA UN COMMENTO RAPIDO SUL PIANO
(Non occorre essere registrati, serve solo un indirizzo e-mail)
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INVIA




I testi con i commenti e le critiche devono essere introdotti (incollati) nei riquadri di cui sopra, per un massimo di 1.000 caratteri per ciascun riquadro ma, per prudenza, consigliamo di non superare i 960 caratteri.
A titolo di esempio, riportiamo i seguenti testi che, in esito al dibattito assembleare, potrebbero costituire gli elementi di base da inviare come commento al Governo, fermo restando che i contenuti potrebbero essere diversi caso per caso. Si specifica che il sistema rileverà le parole chiave ricorrenti in più commenti inviati, per cui la probabilità che siano “letti” e presi in considerazione sale con la loro frequenza:

Che cosa hai apprezzato del piano "La Buona Scuola"?

Che cosa critichi del piano "La Buona Scuola"?

Che cosa manca nel piano "La Buona Scuola"?
………

Che cosa manca nel piano "La Buona Scuola"?

Il richiamo al merito. L’introduzione dell’organico funzionale e dell’autonomia. 


Reclutamento docenti: la previsione di bandi regolari, l’attribuzione di un maggior peso alle competenze specifiche rispetto ai titoli.


L’ipotesi di “chiamata” dei docenti da parte delle scuole. L’obbligatorietà della formazione per il personale.


La valutazione del servizio attraverso il SNV. 


L’affermazione che “i presidi sono soprattutto dirigenti” (pag. 70). L’affidamento ai dirigenti una quota del fondo MOF.


L’individuazione di  nuovi meccanismi di reclutamento dei dirigenti (Scuola Naz. Dell’Amm.ne).


La dirigenza tecnica come sviluppo di carriera dei dirigenti scolastici.


L’intenzione di: completare  la digitalizzazione delle scuole, modificare gli  Organi Collegiali, riscrivere il  Testo Unico della normativa scolastica.


L’eliminazione delle norme inutili e fastidiose.


L’incentivazione degli investimenti dal privato e delle raccolte fondi.





Chiamata diretta dei docenti solo su organico funzionale e organico dell’autonomia: la proposta è generica e circoscritta all’ambito limitato dell’offerta integrativa. Andrebbe estesa all’ambito curricolare, se non si vuol rischiare l’incoerenza fra ambito curricolare e previsioni del POF per l’offerta integrativa.


Dirigenza tecnica e dirigenti scolastici: mancano alcune condizioni essenziali (vedi oltre).


Poco il 10% di attribuzione del fondo MOF ai dirigenti: si rischia incongruenza con le necessità di un’organizzazione complessa come quella scolastica.


Reclutamento dalle GAE: si rischia di derubricare il merito a pura intenzione, assumendo anche coloro che non hanno mai superato un concorso.


Docenti: si parla di carriera ma la proposta riguarda solo un diverso criterio di progressione economica e non l’istituzione di figure e livelli differenziati.





Dirigenti scolastici: mancano riferimenti a potere disciplinare, valutazione e reclutamento del personale.


Dirigenza tecnica per i dirigenti scolastici: manca l’esplicita inclusione dei dirigenti scolastici nel Ruolo Unico dei dirigenti dello Stato


Manca la composizione del nucleo di valutazione interno.


Per i docenti manca del tutto una vera carriera. Una proposta:


-tre distinti livelli di carriera (docente iniziale, ordinario, esperto) per riconoscere le diverse professionalità maturate e certificate


-inquadramento nei 3 livelli per tutti


-passaggio fra i livelli a seguito di valutazione e formazione, non per mera anzianità, con conseguenti significativi e stabili miglioramenti economici.


Le “100 misure più fastidiose”: ………….. 




















